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r I- Jrìstocrati villeggianti. 

Gli aristocrat! lombardi sotto pretesto di villeggiatu
ra sono divenuti gli apostoli della campagna. Il metodo 
più proprio a predicare le massime della discordia e della 

pompiangepe da coloro che dovrebschiavitù , si è il farsi 
bero particolarreente 
pria miseria , 

abborrirgli. Essi esagerane D la pr 
loro cagionata da' francesi e quindi T as

soluta iinposfiibilità di alimentare i coloni e le loro inno 
centi famiglie ; e costoro 

degli altri 

, creduli alle altrui sediziose la
uni , e s'indispeiriscòno contro 

Il veleno serpeggia per le campagne, e là si 
gnanze , compiangono gli 

comunica più facilmente, ove incontra 
tà e la costernazione. 

maggiori la pover 

Accorresse almeno taluno a lusingarli e soccorretlil 
I parrociw dovxebbero essere i loro padri e maestri. Que
sti potrebbero d;mostrare che le riccheMe immense degli 
aristocrari hanno alimentata la guerra contro i francesi^ 
e mantenuta la oppressione de'popoli; che i francesi fi* 
dotti alla necessità di urta guerra, voluta assoliitamente 
da' loro nemici , hanno trattato costoro con troppa indul

1 

genza ; che i ricchi avrebbero dovuto pagare tutta la con» 
tribuzione , e che pe'.loto artitìciosi maneggi ne hanno 
fatto piombar la più parte sulla classe che doveva esserne 

che per quanto abbiano essi conrnfouito od a conesente 
tribiiire, hanno sempre da potere e dover soccorrere chi 
«mila possiede e travaglia per loro, che se sacritìcano u
na parte del loro lusso pernicioso , ne rimane loro abba 
stanza, per farne qualche altro sacrificio alla umanità ed 
a 

=>. 

giustiaia, ripanendo i l feucto .di cjuei sudori a* coloni 
più 

tfl* 
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«obili loro oppressori : 
che gli hanno finora consacrati airavïdîtà de 

S e d 
questi insomma colle tòro ttien

.1 per tutti i 
la cui li be le catene a quegli schiavi , la cui 

la vendetta o il gastigo Ma inv 
santissime, che si combaciano perf 

si di fare amar 
fa loro temere 

di queste me 

zia e coi van g 
d 

elo, il prete 
. ed invece d 

colla g 
conferma sempre più nt 
ed il g no de 

Cioè della pace e dell'eguaglianza, predica quel dell 
fé 

I 
della guerra e dell opp 

desid 
per impedire cotal d 

delle pronte ed effi m 
e prevenirne le conseguenze 

P A tal uopo uno di essi propone i seg arti
coli , perchè siano esaminati da chi si deve, onde adat 
targli alle circostanze. Essi sembrano alcun poco violenti; 
ina forse non lo sono più, se si risguarda la incorreggibi

le ma 
\ 

fede degli anstocrati villeggi 
tt*' 

Articolo I. - / i i 
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Qualunque proprietario di campi non potrà esen
tarsi di prestare! necessari soccorsi pel mantenimento 

{dei lavoratori diversi che sono al suo servigio. I contrav
ventori dovranno pagare il triplo di quanto verrà .loro giu

che anderà a benetìcio dei medesimi, 
la loro deposizione venga 
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stamente ricercato 
*a'*cui si presterà fede , qualora 
confermata dal giuramento a 

Articolo IT. ■ ■ ! 

Tutti i cancellieri di ciascun comune o distretto 
sarannq tenuti a ricevere tali deposizioni; la di cui ra
gionevolezza si dovrà riconoscere entro otto giorni , gti 
!più lungo termine." 

Articolo III. 
Perche gli agricoltori non abbiano ad esser, tratte* 

jnud'dall 'eseguir ciò, per timore di esser licenziati dai 
oro padroni , viene ad essi proibito sotto pena di . . . . . 

dKlicenziarli , se non dopo averne esposte le cagioni che 
saranno ec H 

^ 

Articolo IV". 
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,, Questo decreto oltre esser 
r t 

icato, si dpvrà 
■f J 

A. 

gere dai parrochi in un giorno festivo prima o 
celebration della messa. u 
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Coraggio de? reggiani 4 
li generale comandante della Lombardia al.generale 

in capo Bonaparte, 
Colla massima sollecitudine vi partecipo che gli abi

tatiti di Reggio hanno inviluppati i i jo austriaci ch'era
no ultimamente comparsi a Montechiaregulo , e gli han
no fatti prigionieri di guerra . Ecco la capitolazione . 

» » 

** i 

Art. i. Gli austriaci sortiranno quest oggi cogli 
onori di guerra alle sei ore della trattimi , e saranno pri
gionieri di guerra . 

Art. 2. Gli offiziali raranno rimandati sulla loro pa
rola , dopo aver giurato di npn portar più le armi contro 
i francesi . " ' 

Pare che questo distaccarne nto avendo tentato di fare 
la sua ritirata da Montechiaregulo sopra Ravenna , al pas
sàggio del iìume Dehanza fu da' reggiani obbligato a rçi 
piegarsi in Montechiaregulo ov'è stato bloccato .. 

Questo tratto di coraggio e di attaccamento alla re
pubblica francese certamente non sarà trascurato , o ge
nerale , dalia vostra giustizia , ed io non perdo un istante 
in farvene parte . 

Sotr. Baraguey d*Hilliers... 
Bravi reggiani ! e chi può ricordarsi di voi , e non 

benedirvi ? chi può ammirare il vostro coraggio , e non 
imitarlo ? Voi insegnate a dispetto de' vili che temono la. 
gloria e la libertà , che i Popoli d' Italia , sanno altresì 
ben meritare della repubblica. 1 milanesi, degni vostri fra
telli, domandano anch'essi dell' a rmi , per dimostrare che 
sanno anche opporsi alle forze de'Cesaci, come una volta 
a quelle di Federigo. Se vi ha de'codardi, se vi ha de' per
fidi che sdegnino di servire la patria e di meritare la loro 
indipendenza, saranno tosto riconosciuti alla pruova. Non 
isperino mai di raccogliere i frutti dell' altrui coraggio e 
dell'altrui fede. Noi ci armeremo per liberare, e difen
dere chi n' è degno ; e per punire la classe degli schiavi 
della loro perfidia o della loro viltà . Ma questa niquito-
sa ciurmaglia non basta ad offender la gloria de' bravi 
milanesi e lombardi , che .si ricordano ancora della lor 
libertà. Sono questi , valorosi reggiani , con cui già siete 
fraternizzati, e co' quali gareggerete fra poco nel campo 
di marte e nella scuola delle virtù. Popoli d ' I tal ia , i reg
giani son pochi , ed hanno potuto molrissimp. Glie potre
te voi, allorctjç vyrrçtç UKÓ «muUr-U l 

V 

* 

{ 1 

llk 



X. 
J_-

 \ 
I 1 

T -

-v* 

- J 1' 

■ 1 J . ^ 

« ■ 

h^ 
■ - - A . - . ^ -

J " 

f, 
. -.l'i, I 

?r/ 'defrpûtriotiïsmô to irtit 

i ^ 

* 

I pktFiòrci milanesi, che malgrado la inquisizione ar
ciducale , non hanno mai risparmiato mezzi e pericoli, 
onde essere in chiaro della rivoluzione francese, e di se
guirne l'epoche, per potere un giorno imitarne l'esempio, 
memori de) 13 vendemmiaio, in cui pochi patriotti salva
rono la patria da un torrente di realisti che la minac 
davano, l 'hanno dappertutto solennizzato. Più mense 
sono state imbandire , dove si e fatta la più onorata com
memorazione di quelle vittime che si sono offerte al^c 
Salvezza della repubblica. Lo spirito di libertà e di 
lanza, che presedeva in queste unioni patrlotiche, si 
fiìcava per ogni intorno. 11 Popolo vi è concorso in folla 
applaudendo a concordi grida la rinascente libertà Mila
nese. 

La sera nel teatro della Canobìana si è sempre più 
sviluppato lo spirito festevole del giorno, ad onta che mr. 
Beaupré abbia declamato piuttosto Arante scioano, che il 
patriotto Bruto, La eccellente declamazione dell 'uno, e la 
pessima dell'altro, hanno servito a far più abborrire i vili 
sentimenti del primo, e ad ammirare le generose virtù del 
secondo. Tutto il parterre e le logge 'erano in gran movi
mento. Per tutto applausi, canti , balli ec. 

Il comandante di Pavia si è molto lodato dello zelo , 
onde le ultime compagnie della guardia nazionale lom
barda hanno scortati i prigionieri austriaci . La generale 
allegria colla quale si prestavano al proprio dovere, an
nunziava che possano ben anche prestarsi a delle pruove 
di maggiore interesse. I buoni pavesi non hanno cessato 
di far loro il debito applauso . 

L' esempio de' reggiani ha prodotto moltissimo effetto 
sull'animo de' lombardi . Dappertutto si sottoscrivono per 
dimandar le armi al general ..Bonaparte . Jeri fra gli altri 
si sono a lui presentati i capi di battaglione della guar
dia nazionale per domandare di unirsi co' reggiani , 
onde soccorrere i patriotti di Modena. Il general Bonaparte 
ha lodato il loro zelo , ma ha loro risposto che per ora 
non era necessario l'oiferto soccorso , e che potevano per 
altro prestarsi alle armi , onde bene meritare della libertà 

d* istruitone 15 vendemmiaio, 
Si è tenuta I* terza: adunanza' dalia d'istru-
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fcione.,.ll coftcorso era molto .fliaggiore che nelle antece
denti* Vi fu qualche disturbò sulla facoltà accordata al 
cittadino romano Lattatili di leggere una sua memoria sto-
rìco-politica sul quesito proposto dall' amministrazione ge
nerale : Quale dei governi liberi meglio convenga alia feli* 
cita dell* Italia ì L' agitazione pareva assai più degna di 
un articolo , che direttamente interessi la pubblica sal
vezza . Quel momento d' inopinata effervescenza servì al
meno a fare altrui sperare, eh' essa non mancherà ove 
Un maggior bisogno l* esiga . Fu ietta intanto la prima 
parte della detta memoria, e la negativa data prima all' 
autore , fu ben risarcita dagli applausi che ne ritrasse 
leggendola. In questa si dimostrò colia storia quel cke 
ciascuno ha potuto rilevare colla propria sperienza , che 
la tirannia ha cagionato sempre i disastri de' Popoli. 

\ 

-^ 
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Senato cxeccelso di Bologna . 

.. Il partito democratico si va di giorno in giorno au
ìnentando in Bologna , e già cominciava in esso a dive
nire insoffribile lo scandalo de' titoli de' quali si onoravano, 
o per dir meglio, si disonoravano il senato ed i senatori . 
Uno di costoro che sente il prezzo della virtù, spiegò nel
la loro adunanza il sentimento pressoché generale de' cit
tadini contro i titoli, e eh' era oramai tempo di sprez
zarli e di deporgli , se non volessero esservi obbligati 
dall' indignazione del Popolo. Molti impallidirono, come 
gli ammalati, all'avviso della morte vicina; ed altri non 
potendo diiferire questa rinuncia, pregarono il senato col 
linguaggio più ba non fosse almeno 
pubblicata questa risoluzione. Lo che fa sospettare che 
hanno essi ancor la speranza di potergli un giorno o l'al
tro riprendere. 

Lo spirito dunque del senato è vizioso, malgrado 1 
pòchi individui che vi si possano distinguere. Né bastai 
no a nasconderlo certe formalità che impongono agli occhi 
de'deboli, non già de' chiaroveggenti # La, più parte del 
senato tende al governo aristocratico, non potendo in se 
riconoscere che i titoli di una rldevole nascita e di un 
potete usurpato. A questa occulta inclinazione si deve il 
non volersi fraternimré coi Popoli, che procUmano la de

mo
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razia. I patriotti 
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4 pecMmente 
la condotta di alcuni, che mostrando di trattare per* la lo
ro lìbsrtà, studiassero con de'progetti maligni di variare 
o moltiplicare le catene del Popolo. 

I patriotti milanesi sono rimasti, fortemente scanda
lezzati al seguente articolo, che noi abbiamo trascritto da 
una lettera del citt. Cornino di Pavia ai citr. Banca . Le 
'tento copie del vostro libro (la sovranità del Popolo civile 
e religiosa ec.) mandate a Bologna, sono state ritornate a. 
Fiaccn^a, da dove le ritirerò, per esserne stata proibita la 
introdu{ione in quella prima città. Che avrebbe fatto dippiù 
la inquisizione pontificia ? E forse in tale stagione non a
vrebbe osato cotanto. Un libro che per la sua troppa in
nocenza dovrebbe passeggiar liberamente per ogni dove, 
si arresta in Bologna ! Quale puerile contraddizione ! qua 
mistero si cova sotto cotesto metodo ? Si vuol forse scio
gliere le catene del despotisme civile, e non del supersti
zioso, perchè con questo si .possa quello ristabilire? E co
me sarà libero il braccio, se s'incatena il pensiero? Chi 
teme la pubblicazione degli altrui pensieri, reme di per
dere il proprio potere. E poi in un tempo che il papa abu
sa della religione e del vangelo, per sollevare i Popoli 
contro i loro interessi, e combattere i francesi che gli 
amano e gli compiangono, sarà proibito di usare delia 
propria ragione per disingannar gli uni, e difendere gli 
altri ?... Vcxeccelso senato fa la causa del papa nimico di 
lui , o del Popolo bolognese ? 

Li 

Guadagno del bel sesso nella rholuiione, 
\ i 

.■ 

In Genova l'amore aveva unito due cuori tra il pa
trizio Luca Gentile e la figlia del patrizio Ciò, Battista Gri-
maldi. Imeneo era già per accender la face di queste noz
ÌÌC approntate, allorché la discordia delle opinioni è ve
nuta a.distruggerle. Il barbaro padre della sposa, che van
ta il merito di aver maritata un' altra sua figlia all' oli
garcaPallavicini, ora dittatore delle truppe genovesi, sos
pettando che il giovine sposo amasse i principi della li
bertà e dell' eguaglianza , ha disciolta ogni promessa di 
matrimonio, ed ha forse facta la infelicità di due cuori 
innoÇÇJJti e virtuosi. 
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ate a pre^ 
pi 

p> d 
sa 

padre tiranno ? L' amore che 
Pi 

punita dall 
eguaglianza , è spesso 

S più «otto 
La "scelta s 
no il lor d 

barbar 
impe 

Ma 
dell 

pad 
gì 

barbari 
ntemente: 
; non re

e 
r 

della libe 
le madri non estenderan

d 
cero e virtuoso prese 
renderà sacre e dui 

& 
L più 

Allo 
di*, 

ra non saranno disturbate da 

le loro nozze , 1' amicizia le 
e la patria saprà gare 

ma sempre mate dal più 
noia e dall di 

dalla 
p11* pura amicizia . , 

Donzelle amabili 
sacro diritto d 
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questo sacro 
so della rivoluziona che d 

cuori: agevolate il 
nacqui 

prog 

que orribil ud 
O'O 

he vi ha rese 
ancora h a gli altri' 

disperate e in
felici ; persuadete ancor voi , oratrici eloquenti, le dolci 
massi ne dell' eguaglianza e i virtù: riducete o contba
d q mostri snaturati eh bb nde 
com' essi ; Le vostre g 
•ro risparmiare 1' uso d 
cessarj che la rivoluzio 

e le vostre maniere 
schiavi 
itrebbe

qu mezzi ma sp ne
hiede. Cooperiamoci dunq 

il più possibile, a renderla meno pe 
Se voi cospi 
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con di resistere alla 
nostra causa ? Noi sospiriamo tuttogiorno qua 
argomento delle vostre virtù per sempre più r 
e celebrarle . Sensibili alle vostre sventure , qu 

•saremmo alla vostra gloria , specialmente 

* f t nuovo 
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Il duca di Modena 
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armistizio colla repubblica fra i ri
masto tuttavia assente, per meglio cospirare cof coaiizzatr 
ha pr< 
zione 
messe 

di pagare del proprio erario la b 
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e fatta oiombare Pop 
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tutti quei modoûesi avessero ' :^>ï^-' 

delia Francia, fra' quali si contano Viofebô Cortese, 
ianella , Tassoni, Cicognara ed altri simili cotali che pa 
ventano il furore dell' Ercole ducale, a cagióne di essere 
stati qualche volta tentati dal sistema francese Si do 
manda ; è da riputarsi amico un duca di questa specie ? e 
$' è nimico, dee la Repubblica francese risparmiargli 1* 
sorte, che si ha da tanto tempo meritata ? é .•■• 
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partito de'patriotti si è riunito nelle montagne, ha in
to un altare alla patria, ed ha giurato odio eterno al 

io e dX-Pit'm governo inglese ed al nome esecrabile di 
Ji sistema repubblicano si è stabilito per tutta l* estensione 
Che occupano, la quale avrà tra poco i confini col mare; 
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Dresda » 

ritirata dell'armata di Moreau. che d 
già unita con quella di Beurnonvìlle,,. si rimetteneh' or 
d d o fife 

> 
si ritrova felicemente combinata una 

nuova truppa di commedianti in Dresda,per eseguire nel 
teatro di Europa la più bella commedia che si fosse mai 

le 
mag 

nde 
L* argomento e gli epi 
ìesime degli attori . Di 

ti finora l'elettor di Treveri, il principe Sa 
cipessa Cuni gond a abbadessa , la duchessa ve 

sono tratti dal 
sono arriva 

veriot la prin 
dova di Due 

poati d ncogniti , ai qua 
nirsi il pretendente di Fr 

pensa ancora di u
il principe vescovo dì 

Wurtzbui 
dovuta ai 
2,ata dal ( 

t> . Ess 
dime 

sono sicuri che la 
ito d 

ggio de' pa 

di Moreau 
sarà tosto den 

la cui fermezza si men 
ta 

i 
S urti perciò pensano prudememente di 
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■,-. ï-arrestati i francesi Ffcury ack 

accusati o sospetti di fraudolenta amminis
tramerae ott* armata altana 
etl ì e giialme li te onorevoli che le loro vittorie • 

Questi esempi sono pe v 
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